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Aprire o non aprire. Il ter-
mometro sale, il mare si
è spianato e ha preso il
suo azzurro estivo. Ma

gli operatori balneari si trovano
di fronte un dilemma degno di
Shakespeare. C’è l’incognita del
virus, delle decisioni del gover-
no, ma pesano anche i conti che si
annunciano amari. Così qualcu-
no è tentato dalla resa: dopo la
scuola e il calcio, un altro simbolo
dell’Italia rischia lo stop. Un set-
tore che conta 35mila imprese e
100mila addetti, per un totale di
140 milioni di presenze l’a nn o.
Ma alla fine sta prevalendo la fi-
ducia, di cuore più che di testa.

NON È QUESTIONE di soldi, sot-
tolinea Simone Battistoni dai Ba-
gni Milano di Cesenatico, della
sua famiglia da quasi un secolo:
“Sarà una stagione di lacrime e
sa ng ue ”, sospira Battistoni nel
suo accento romagnolo che sa di
spiaggia e riviera, “È una respon-
sabilità morale. Noi siamo con-
cessionari di spazi pubblici ed è
doveroso offrire un servizio”, è
convinto Battistoni che è anche
presidente del Sindacato Italiano
Balneari (Sib) per l’E mi li a- Ro-
magna. Una questione morale, la
stessa parola usata da Alessandro
Berton, presidente Sib Veneto:
“Sì, è nostro dovere aprire. In Ve-
neto il turismo balneare vale 20
miliardi di pil. Ci sono quasi
40mila addetti e altrettante fami-
glie che ci campano”.

Aprire, dunque. Ma una cosa è
certa: “Dovremo reinventare l’i-
dea di spiaggia”, è convinto Bat-

tistoni. Arriveranno le famose
barriere di plexiglass? “No, per
carità. Dopo mezz’ora dovrei
chiamare il 118 perché la gente
dentro frigge”. Quindi? “Compa -
tibilmente con diffusione del vi-
rus e sicurezza ci saranno attività

possibili e altre no. Si potrà gio-
care ai racchettoni, a bocce. Ma-
gari anche il pedalò, purché tra
persone dello stesso nucleo fami-
liare. Ecco, cambierà la socialità
sulle spiagge”. Addio al mitico vi-
tellone romagnolo a caccia di te-

desche? “Scherzando le potrei
dire che chi vuole fare il tombeur
de femmes può munirsi di certi-
ficato medico. Parlando seria-
mente le dico che sì, sarà molto
diverso. A parte il fatto che di
stranieri ne vedremo pochi”,
conclude Battistoni.

LA SPERANZA è di partire a giu-
gno, ma in tutte le spiagge d’Italia
si alza la marea dell’inquietudi -
ne: ieri 350 degli stabilimenti to-
scani (l’80% del totale) ha aperto
simbolicamente per un’ora in se-
gno di protesta contro la decisio-
ne del governo di non includere
le spiagge nella Fase 2. C’era solo

una persona, il bagnino, con tan-
to di mascherina. Ma c’è chi an-
cora non esclude di lasciare chiu-
si gli ombrelloni. In Campania
nei giorni scorsi i gestori hanno
posto una domanda alla Regione:
“Senza chiarimenti abbiamo le

mani legate. Si rischia di sprecare
tempo e denaro. Gli incassi sa-
ranno il 30-40% degli anni pas-
sati”. Mentre a Sorrento gli ope-
ratori hanno iniziato a montare
scalette e installazioni semoven-
ti, a Positano è tutto fermo, come
conferma il sindaco Michele De
Lucia: “Mancano le linee guida
del ministero. Siamo in attesa di
capire”.

Anche in Basilicata c’è chi ten-
de al pessimismo. Un gruppo di
imprenditori guidati da Rocco De
Filippo minaccia di riconsegnare
le chiavi degli stabilimenti alla
Regione: “Siamo 240 concessio-
nari tra Maratea e le località della
costa ionica e protestiamo contro
la disapplicazione, unica regione
in Italia, di una legge che preve-
deva la proroga delle concessioni
demaniali al 2033. Senza la pro-
roga non possiamo accedere ai
prestiti agevolati delle banche
previsti nelle misure dell’emer -
genza. Siamo pronti a fermarci
per tutta l’estate”.

Il punto, secondo Antonio Ca-
pacchione (presidente nazionale
Sib) è uno: “Noi stiamo alle deci-
sioni del governo. Ma qualcosa
devono dircela. Noi dobbiamo
organizzarci e investire: attrez-
zare una spiaggia richiede da 20 a
40 giorni di lavoro e investimenti
di decine di migliaia di euro”. Per
non dire di mille altri nodi da scio-
gliere: le spiagge libere, per dire.
Bisogna garantire sicurezza e
sorveglianza anche nei tratti do-
ve non ci sono gestori. “Quando si
varca l’ingresso del tempio dei
sogni, lì c’è il mare”, diceva Luis
Sepùlveda. Ma chissà se quest’e-
state ci sarà spazio per i sogni.
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Il cartello #iononriapro è at-
taccato alla vetrina. La fase 2

qui non c’è ancora. “La gatta
frettolosa fece i gattini ciechi”,
dice Massimiliano Rosati, so-
cio e responsabile commer-
ciale del Gran Caffè Gambri-
nus di via Chiaia a Napoli, bar
e pasticceria ma non solo, lo-
cale storico per eccellenza,
galleria d’arte, salotto lettera-
rio, punto di riferimento
d el l ’altissima borghesia par-
tenopea e tappa obbligata di
quasi tutti i leader politici, e-
conomici e culturali in trasfer-
ta nella capitale del mezzo-
giorno.

Il Gambrinus ha deciso così
di rimanere nella fase 1: resta
chiuso per emergenza Co-
vid-19, chiuso anche lo spira-
glio delle consegne a domici-
lio e dell’asporto, e l’ant ico
proverbio della saggezza po-
polare è il modo scelto da Ro-
sati per spiegare perché la sa-
racinesca non si alza. E perché
non intende prendere posi-

zione nel dibattito sulla ria-
pertura anticipata alla som-
ministrazione, per ora previ-
sta il 1 giugno in tutta Italia,
nelle zone meno contagiate
come la Campania, dove il
pressing per aprire almeno il
18 maggio è fortissimo.

“Ci atterremo alle disposi-
zioni del premier Conte e del
governatore De Luca, che sa-
pranno valutare la situazio-
ne”, riflette Rosati. Conte ha
lanciato segnali di disponibi-
lità a un’apertura anticipata
nelle regioni meno colpite,
mentre il rigore di De Luca è
noto. “L’importante – conclu -
de l’imprenditore del Gambri-
nus –è che la data venga decisa
in modo che ci sia la massima
sicurezza per noi esercenti e
per i cittadini. Quando ci sa-
ranno queste condizioni, allo-
ra riapriremo pienamente al
pubblico”. I tavolini con vista
su piazza del Plebiscito do-
vranno aspettare, scelta simi-
le a quella di molti altri bar tra

via Chiaia e corso Umberto,
dove la ripresa è molto timida.
Ma perché non provare a ria-
prire per le consegne negli uf-
fici di qualche caffè e di qual-
che sfogliatella? “Ne abbiamo
discusso stamane in videocall
noi soci –risponde Rosati - ab-
biamo fatto un’analisi co-
sti-benefici e abbiamo conclu-
so che per ora non ne vale la pe-
na, non si coprono nemmeno

le spese. Anche perché nel
frattempo abbiamo chiesto
per i nostri dipendenti (circa
una trentina, ndr) la cassa in-
tegrazione e le misure di so-
stegno del decreto Cura Ita-
lia”.

Anche a Milano c’è chi fa
scelte simili al Gambrinus. E’il
caso della pasticceria Mar-
chesi in Galleria Vittorio E-
manuele, un’altra delle inse-

gne storiche milanesi, oggi di
proprietà del gruppo Prada,
che ieri non ha alzato i batten-
ti, mentre il ristorante dirim-
pettaio di Cracco
s i  è c o n c e s s o
all’asporto. Mar-
chesi però riapre
la sua storica se-
de di Milano in
via Santa Maria
alla Porta, e sulla
pagina Facebook
ha indicato mail e
numeri di telefo-
no dove effettua-
re le prenotazio-
ni prima di pas-
sare al ritiro.

I bar stanno
riaprendo un po’ ovunque, dal
centro alla periferia, grazie al-
la possibilità offerta da ieri di
poter ritirare cibo e bevande e
consumarle all’esterno dei lo-
cali. Primi, timidi, segnali di
normalità, cui i milanesi si af-
facciano con l’aria di chi risco-
pre un piacere che un tempo

Tu r i s m o L’estate del Covid-19 rischia di mettere in ginocchio
un settore fondamentale: le testimonianze da tutta Italia

Ombrellone sì o no?
I balneari chiedono
risposte al governo

VERSO LE SPIAGGE

In piazza
del Plebiscito
Il Gambrinus è
u n’i st it u z ione
a Napoli:
ha deciso di
restare chiuso
La Pre ss e

Prove tecniche Qui in Puglia si simula il distanziamento da lettino Ansa

dava per scontato. In Toscana
invece c’è la voglia di riaprire
subito ed ovunque negozi, bar
e ristoranti dal 18 maggio. Ieri

l a  p r o t e s t a  d i
Co nf co mme rc io
è andata in scena
in tutti i capoluo-
ghi: saracinesche
alzate e luci acce-
se  al l ’ in  t  er  no .
Ovviamente sen-
za far entrare i
clienti, che è vie-
tato.

A  F i r e n z e  i l
s indaco Dario
N a r d e l l a  s i  è
schierato con gli
esercenti. “Le at-

tività commerciali all’ape rto
devono poter aprire prima, il
rischio contagio è minore ri-
spetto ai luoghi al chiuso, sa-
rebbe un segnale concreto per
migliaia di aziende che sono
alla disperazione”.

VIN. IUR.
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I numeri

35
Mila,
le imprese
o p e ra n t i
nel settore

100
Mila,
gli addetti
i m p i e ga t i
dalle aziende
balneari

14 0
Milioni,
le presenze
annuali sulle
s p i a g ge
italiane

Cosa cambia? Tutto
Il romagnolo Battistoni:
”Niente plexiglass,
per carità, ma il pedalò
solo nel nucleo familiare”

In Toscana
C on fcom me rc io
guida la rivolta
degli esercenti
nella Regione:
“Tutti al lavoro
dal 18 maggio”

S a ra c i n e s c h e Lo storico “Gambrinus” non riapre: “Con l’asporto non copriamo neanche le spese”

I bar in ordine sparso: a Napoli i più cauti
LA STORIA

BORSE EUROPEE BRUCIANO 195 MILIARDI
Lunedì nero per le Borse europee. Mentre l’Italia e la
Germania riaprono con cautela, le Piazze finanzia-
rie del Vecchio continente affondano e bruciano 195
miliardi di euro. A pesare sono le nuove tensioni fra
Stati Uniti e Cina, con Washington che accusa Pe-
chino per il coronavirus e minaccia nuovi dazi. Dalla
forte ondata di vendite in Europa si salva solo Lon-
dra che limita le perdite allo 0,16%. Piazza Affari

perde il 3,70% nonostante lo spread in calo a 232,8
punti. Fra i titoli più pesanti Cnh che perde il 6,5% e
Fca il 5,6%. La casa automobilistica risente del crol-
lo delle vendite di aprile in Italia, scese del 96,3%.
Debole anche Wall Street. La performance peggio-
re sui listini americani è quella delle compagnie ae-
ree, dopo l’ipotesi del Segretario al Tesoro, Steven
Mnuchin sulle restrizioni ai viaggi internazionali da
Europa e Cina per l'intero anno.
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Milano

Cinque mesi dopo i pri-
mi casi Covid in Cina,
il mondo intravede
l’arma giusta per col-

pire SarsCov2. Si tratta di un
anticorpo particolare che ha
due caratteristiche ancora
non individuate nei vari IgG e
IgM, gli anticorpi prodotti na-
turalmente dai pazienti affetti
o guariti dal Covid. È “mono -
clonale” e dunque può essere
replicato all’infinito. Ed è
“neutralizzante”, ovvero ha la
capacità di colpire il virus
bloccando lo sviluppo dell’in -
fezione. La novità rimbalza
dall’Olanda ed era stata anti-
cipata dal Fattogià il 15 marzo.
Ieri lo studio che porta la fir-
ma dell’Università di Utrecth,
Erasmus Medical Center e
Harbour BioMed, è stato pub-
blicato su Nature Comunica-
tions. Il 15 marzo il report era
stato messo in pre-print sulla
piattaforma Biorxiv.

UNA BUONA NOTIZIAche già a
marzo ci era stata confermata
dalla professoressa Maria Rita
Gismondo dell’ospedale Sac-
co di Milano. “Questa – ha
spiegato ieri Gismondo – è la
strada più veloce per colpire
Covid-19, sicuramente più ra-
pida del vaccino. E visto che
l’anticorpo ha già tutte le ca-
ratteristiche, immagino che a
breve potrà iniziare la speri-
mentazione sull’uomo”.

Il futuro “salvatore” ha un
nome alfanumerico. Si chia-
ma 47D11. E ha una missione:
colpire le parti del virus che
fungono da chiave d’acce sso
nella cellula umana. Questo
anticorpo blocca SarsCov2
al l’origine dell’infezione, ag-
gredendo le proteine che stan-
no sulla parte esterna del pa-
togeno e che sono chiamate
s pi k es . Le proteine S-s pi ke s
sono divise in due classi: la S1

che spinge il virus a entrare
nelle nostre cellule attraverso
l’enzima Ace2 e poi c’è la S2
che aiuta SarsCov2 a fondersi
con la membrana cellulare. O-
ra 47D11 attacca proprio que-
sto sistema, debellando il vi-
rus. In particolare, spiega lo
studio pubblicato su Nature,
l’anticorpo se la prende con la
proteina S1, o meglio con quel-
la parte della proteina virale
riconoscibile dal sistema im-
munitario.

Si legge nello studio: “Que -
sto è il primo rapporto di un
anticorpo monoclonale (uma-
no) che neutralizza la Sar-
sCov2. 47D11 sarà utile per lo
sviluppo di test di rilevazione
dell’antigene e test sierologici
mirati. Gli anticorpi neutra-
lizzanti possono alterare il de-
corso dell’infezione nell’ospi -
te infetto a supporto della e-
liminazione del virus, o pro-
teggere un ospite non infetto
esposto al virus”. Conclusio-
ne: “Questo anticorpo offre il
potenziale per prevenire e cu-
rare Covid-19, e forse anche
altre future malattie emer-

genti nell’uomo, causate dalla
famiglia dei Coronavirus”.

La prevenzione al Covid
non avviene come per il vac-
cino e cioè inserendo parte del
virus nell’organismo per sti-
molare gli anticorpi. In questo
caso si inietta un siero che con-
tiene l’anticorpo, come avvie-
ne dopo un taglio che rischia di
farci contrarre il tetano.

QUESTA SCOPERTA è rivolu-
zionaria anche rispetto alla
strada tradizionale di indivi-
duazione di anticorpi naturali
che, secondo un recente stu-
dio cinese, sono presenti nel
100% dei pazienti. Di questi
però ancora non sappiamo se
rendono immune il paziente,
quanto durano nel tempo e se

sono neutralizzanti. La via o-
landese, dunque, sembra più
rapida. Berend Jan Bosch,
professore associato all’Uni -

versità di Utrecht e responsa-
bile dello studio su Nature
spiega: “Questa ricerca si basa
sul lavoro svolto in passato dai
nostri gruppi sugli anticorpi
destinati alla SarsCov emersa
nel 2003. Usando questa rac-

colta di anticorpi SarsCov ab-
biamo identificato un anticor-
po che neutralizza anche l’in -
fezione di SarsCov2 nelle cel-
lule in coltura”. I ricercatori
hanno creato 51 colture di cel-
lule, ricavate da topi cui erano
state aggiunte cellule umane,
e hanno fatto produrre diversi
anticorpi “c h im er a” per la
proteina S. L’anticorpo è stato
modificato nuovamente per
produrre una versione uma-
na. Che a breve potrà essere
sperimentata seguendo, come
detto, non la logica vaccinale
ma quella, già utilizzata per la
prima Sars, dell’i mmun ità
passiva attraverso il siero. Un
importante passo in avanti
verso la cura futura.
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Ecco l’anticorpo “c h i me ra”
che neutralizzerà SarsCov2
Il nome è “4 7 D 1 1”: la scoperta dell’Università di Utrecht ora su “Nature ”. A breve test sull’uomo

Vero passo in avanti
Più veloce del vaccino,
è la cura che potrebbe
essere efficace contro
tutti i Coronavirus

LO STUDIO

IL GRAFICO Il Paese ha 995 casi ogni milione di abitanti, meno di Italia e Spagna

Nel regno di Putin è il trend che spaventa:
+8% di contagi al giorno, un numero che salirà

q ORA LA RUSSIA FA PAU-
RA A lungo si è discusso

del perché il Paese guidato da
Vladimir Putin fosse poco colpito
dalla pandemia e in molti azzar-
davano ipotesi di falsificazione
dei dati russi. Al di là dei complot-
tismi, il coronavirus in Russia è ar-
rivato eccome: oltre 10 mila con-
tagi al giorno e in continuo au-
mento, con il picco che sembra
ancora lontano. In rapporto alla
popolazione, il numero dei casi
positivi è ancora relativamente
basso, intorno ai 995 casi per mi-
lione di abitanti, molto minore di
Spagna (5.285), Irlanda (4.355),
Belgio (4.306), Usa (3.590) e I-
talia (3.485). Ma è il trend a met-
tere paura, con un tasso di cresci-
ta giornaliero di circa l’8%. I morti
sono circa 1.400 ma, in base ai
contagi registrati giornalmente,

questo numero è destinato a sa-
lire. Osservati speciali i posti letto
in terapie intensiva, che secondo
un’inchiesta di Vox negli ospedali
di Mosca potrebbero essere al
completo già da questa settima-
na. Nel frattempo, gli operatori

sanitari russi sono in rivolta per le
condizioni di lavoro in cui si tro-
vano a operare e, secondo un
sondaggio, la popolarità di Putin
è calata di sei punti in un solo me-
se.

GIORGIO SESTILI

L OS CO OP

Il 15 marzo
Il “Fa t to” pubblica il contenuto
del rapporto messo in pre-
pubblicazione da un gruppo
di ricercatori dell’u n i ve rs i t à
di Utrecht, dove viene descritta
la scoperta dell’a n t i co r p o
in grado di debellare Covid-19

Ieri su Nature
La pubblicazione dello studio
olandese su una delle riviste
scientifiche più quotate

B R UX E L L E S RACCOLTI 7,4 MLD PER RICERCA
“In poche ore 7,4 miliardi di euro per la Coronavirus
Global Response", l’iniziativa della Commissione
europea per raccogliere fondi per la ricerca sulle te-
rapie e sul vaccino contro Covid-19. Lo annuncia la
presidente Ursula von der Leyen, al termine dell’ini -
ziativa online da Bruxelles. La popstar Madonna do-
nerà "1 milione di dollari". L’Oms: “Potente dimo-
strazione di solidarietà globale”. Ansa

VACC I N O FORTE LA RISPOSTA SU ANIMALI
L’azienda ReiThera ha annunciato i risultati dei test
del suo vaccino anti-Covid negli animali: "Una sin-
gola somministrazione ha indotto una forte risposta
immunitaria sia per gli anticorpi contro il Coronavi-
rus, che prevengono l’infezione, sia per le cellule T
che eliminano il virus già presente". I test sull'uomo
cominceranno in estate, in collaborazione con l'Isti-
tuto Spallanzani di Roma.
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